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I Piccoli Comuni: presidi di Democrazia e sedi di Eccellenza per la partecipazione, sommano  
in questi anni difficoltà e incertezze, un campare arrabattandosi alla ricerca di finanziamenti, 
aumentando talvolta le tasse, talaltra tagliando servizi, sempre mortificando ideazioni, 
programmi e riducendo la progettualità. 
 
Si percepisce negli Amministratori dei piccoli centri la stanchezza a rincorrere pareggi di 
Bilancio, quote per servizi e assistenza, a negare contributi ad iniziative e forme associative 
di grande validità, assistendo il mattino allo svuotarsi dei paesi di quei pochi giovani che 
ancora vi risiedono. 
 
Tutto ciò a fronte di nuovi e più complessi compiti che vengono decentrati ai Comuni, mentre 
permangono affaticanti e inutili rituali di “pratiche” d'altri tempi. 
 

Il gruppo di cittadini che si candida sotto il simbolo della lista “Il Ponte” intende partecipare 

in modo fattivo e tangibile alla vita Amministrativa del Comune di Castelnuovo Nigra, per 
consentire la ripresa di uno sviluppo e l'auspicato rinnovo della sua giusta collocazione 
all'interno dell'Unione dei Comuni della Valle Sacra.   
 
Oggi si sente realmente l'esigenza di avere alternative valide ed è con questa visione che 
proponiamo l'attuazione di tutta una serie di attività che sicuramente porteranno al 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini del nostro paese. 
 
La nostra attenzione si concentra pertanto in particolare su alcune aree tematiche di grande 
respiro ma anche di quotidiana attività quali: 

– Agricoltura 
– Turismo 
– Recupero delle risorse esistenti 
– Rilancio immagine del territorio 
– Piano Energie Rinnovabili 

 
AGRICOLTURA 
Ormai è chiaro a tutti che il mantenimento delle attività agro-silvo-pastorali è indispensabile 
per la tutela e salvaguardia del territorio montano e per lo sviluppo di attività collaterali che 
solo in comunione con esse trovano una possibile realizzazione. 
Tali iniziative andranno promosse e sostenute con la massima disponibilità e l'attenzione che 
necessitano in collaborazione con gli Enti Superiori. 
 
TURISMO 
Particolare attenzione viene posta a questo settore che da sempre ha contraddistinto il nostro 
paese ma che negli ultimi anni ha subito una disattenzione inaccettabile; il miglioramento 
delle strutture sportive, delle disponibilità ricettive presenti e future, non può che essere 
l'obiettivo per consentire un futuro che sia più rispondente alle aspettative. 
 
RECUPERO DELLE RISORSE ESISTENTI 
In questa area di intervento trovano collocazione tutti gli studi di fattibilità già disponibili o che 
andranno ad essere proposti ed attuati durante il mandato della futura Amministrazione e la 
cui realizzazione possa determinare sia il mantenimento di posti di lavoro già presenti che il 
recupero di altre posizioni, esistenti in passato e al momento cadute in disuso. 
 
RILANCIO IMMAGINE DEL TERRITORIO 
In questo momento storico Castelnuovo Nigra ha non solo il bisogno ma tutto il diritto di 
riprendere quella posizione di guida del territorio circostante; si tratta dunque di avviare il 
ripristino del potenziale che è già presente ma che troppa inerzia ha lasciato in completo 



abbandono. Le eccellenze del nostro territorio sono sotto gli occhi di tutti ma devono essere   
ribaltate all'esterno, semplicemente. 
Questo passerà anche attraverso la incentivazione alla riattivazione dei presidi già esistenti 
e che dovranno essere supportate, in vista della creazione di posti di lavoro in loco, a 
contrasto del depauperamento antropico degli ultimi anni. 
 
PIANO ENERGIE RINNOVABILI 
Sono evidenti i notevoli risultati ottenuti da altre Amministrazioni che hanno avviato già da 
tempo la pianificazione, la realizzazione e la gestione di attività correlate all'utilizzo di fonti di 
energia rinnovabile; da molti anni giace inerte un progetto di realizzazione di un Parco 
Fotovoltaico che avrebbe, se realizzato negli anni precedenti, fornito notevoli risorse 
economiche al nostro paese, permettendo investimenti in grado di contrastare efficacemente 
il degrado in atto e visibile sotto gli occhi di tutti. Con umiltà ma anche con tutta la necessaria 
attenzione proponiamo di avviare gli studi di fattibilità in ogni forma anche se coscienti che 
arrivare buoni ultimi non è di certo premiante. 
 
 

 P R O G R A M M A    
 
 
La somma delle indicazioni che compongono la Proposta di Programma sono certamente 
una pesante sfida che richiede sforzi considerevoli, uniti a capacità, trasparenza, disponibilità 
ed impegno che sicuramente saranno messi a disposizione dal gruppo dei Candidati che 
vanno ad essere eletti nelle file della Lista “Il Ponte” e che sapranno altrettanto certamente 
ricambiare la fiducia che gli Elettori vorranno dare, unitamente a tutte le forze che intendano 
cooperare affinché gli obiettivi comuni e condivisi vengano raggiunti. 
 
La seguente proposta di Programma, che comprende tutta la tipologia di attività che rientrano 
nelle aree di intervento descritte a grandi linee in precedenza ha valore assoluto di  impegno 
con i cittadini perché  riconosciamo e condividiamo che solo attraverso la sua completa e 
totale realizzazione è consentito il raggiungimento dell'obbiettivo prefissato: il miglioramento 
della qualità della vita nel territorio del nostro Comune. 
 
 
 1)  Ultimazione interventi avviati dalle precedenti Amministrazioni  

Attuazione dello strumento urbanistico 
Riqualificazione campeggio estivo del Capoluogo 
Recupero dell’alpeggio di Pian delle Nere anche con cambio di destinazione d’uso. 
 
 
 2)  Interventi sulla viabilità 

Sistemazione delle strade vicinali e Comunali che necessitano di interventi con priorità a quelli 
che rivestono carattere di urgenza. 
Sistemazione delle strade vicinali non asfaltate con le modalità illustrate in precedenza sia in 
materia di recupero sotto l'aspetto  di antincendio boschivo che di sviluppo turistico. 
Sistemazione della toponomastica Comunale con particolare riferimento alla parte mancante 
della frazione di Villa Castelnuovo. 
Andranno riprese le buone pratiche di collaborazione con la Regione Piemonte che in passato 
hanno portato al recupero fruibile di molte strade secondarie che ora giacciono nuovamente 
in totale abbandono; altresì, visto l'interesse delle attività cicloturistiche andranno recuperate 
quanto deliberato negli anni '90 in tema di pratica motoristica trial, al momento priva di una 
pur minima regolamentazione. 



 3)  Interventi a sostegno dell'Agricoltura 
Promozione di un centro d'incontro a favore degli agricoltori sia in termini di informazione per 
utilizzo delle normative Europee emesse in loro favore che di messa a disposizione delle 
risorse già presenti per il conseguimento di mutui, assegnazioni e contributi riferiti alle 
normative vigenti o future. 
Promozione presso gli Enti Superiori di tutte le necessarie operazioni che consentano la 
creazione di Fondi di Solidarietà finanziati da intervento Pubblico per copertura danni dovuti 
a calamità gravi e rilevanti, sia in termini ambientali che faunistici quali devastazioni dovute 
alla presenza di ungulati e loro nemici naturali o ancora di possibili esondazioni o smottamenti. 
Creazione, in collaborazione con l'Università del Gusto, l'Unione dei Comuni e gli altri Enti 
Superiori, di una nuova visibilità delle attività agricole presenti con l'avvio di una “Sagra della 
patata”, umile frutto della terra che da sempre identifica la parte alta della Valle Sacra, 
affiancata da un Convegno ad hoc in cui i nostri agricoltori possano confrontarsi e avere 
accesso a informazioni, supporto, contributi da parte degli Enti e i loro esperti. 
 
 
 4) Interventi a favore della Cultura 
 Parallelamente andranno avviate attività prettamente locali per accentuare il legame del 
territorio con i personaggi che gli hanno dato lustro. 
In questa ottica andrà inserito il progetto del Parco Culturale dell'Unità d'Italia, la cui stesura 
è già disponibile in modo avanzato fin dal 2010 e già valutato positivamente dalla Regione; 
in vista del Bicentenario della nascita di Costantino Nigra (11 giugno 1828) occorre fin 
d'ora venga costituito un Comitato per le Celebrazioni di assoluto ed ampio respiro, 
coinvolgendo le Facoltà di Antropologia dei vari Atenei italiani, Il MiBAC, la Regione, le 
Fondazioni bancarie, le Associazioni presenti sul territorio canavesano; attenzione andrà 
prestata anche per il 50° dalla morte di Fulvio Croce (28 aprile 1977), ucciso dalle BR. 
Altro punto di forza dovrà essere la valorizzazione e promozione del MAP (Museo all'Aperto 
del Presepe), esempio unico in Europa; contatti con l'Istituto “F. Faccio” di Castellamonte e 
l'Associazione degli Artisti della Ceramica ONLUS sono già stati avviati, allo scopo di 
coinvolgere gli studenti del 4° Anno nel restauro delle opere danneggiate dal tempo e dai 
vandali, garantendo loro un Credito Formativo utilizzabile nel corso della Maturità. 
Andrà altresì ripresa e valorizzata la fruizione delle “strade devozionali” e i loro punti di 
rifermento, che danno un significato non solo alle  caratteristiche peculiari del nostro paese 
ma attraverso il nome all'intero territorio della nostra Valle. 
Anche sotto questo aspetto dovrà essere posta attenzione sulla ricerca di convergenze con 
territori affini, anche se lontani dalla realtà piemontese. 
In questo filone si pone la riedizione, non necessariamente a cadenza annuale ma ripetuta e 
ripetibile, delle buone pratiche che hanno portato negli anni passati ad un confronto serrato 
e proficuo, sia sotto l'aspetto etnologico, sia sotto il profilo puramente enogastronomico e che 
vanno sotto il nome di “Festa Nazionale dei Castelnuovo” la cui edizione del 2009 è ancora 
viva nella memoria di molti. 
Di concerto con la SIAE si propone di verificare la sussistenza a poter utilizzare la Piazza di 
Villa Cast.vo quale cinema all'aperto con alcune serate estive dedicate (un esempio la 
valorizzazione di films di V. Mezzogiorno, papà di Giovanna Mezzogiorno che anni addietro 
ha sposato proprio un giovane di Villa); altra verifica di fattibilità andrà affrontata per 
supportare la rinascita della Pro Loco con la gestione di eventi musicali e non da tenersi nel 
Capoluogo in piena collaborazione con questa entità. 
Giace infine da anni uno studio di fattibilità che permetterebbe di utilizzare tutto il terreno 
antistante la Piazza Martiri, di proprietà del Comune, ricavando una serie di gradoni ed una 
piattaforma creando così un anfiteatro all'aperto ove svolgere manifestazioni, concerti, ecc. 
con uno sfondo spettacolare come il profilo della “Bella Dormiente”. 
 
 



 5) Controllo del Territorio 
Ci si prefigge di avviare, di concerto con le Associazioni e i Volontari già presenti sul territorio, 
un maggior controllo sia in ambito ambientale che benessere degli animali sia domestici che 
selvatici; interessante sotto questo aspetto le iniziative sollecitate da diversi cittadini tendenti 
alla realizzazione di postazioni di photowatching. Anche l'avvio di collaborazioni con le varie 
entità che si occupano da tempo di questo argomento dovrà essere attenzionato e, se 
perseguibile e considerato utile alla nostra comunità, attuate. 
Si propone altresì, in ottica di possibili futuri sviluppi, la verifica di uno studio di fattibilità in 
collaborazione con l'AFI (AlpenForschungInstitute) che di recente ha avviato una Analisi dei 
conflitti in termini di impatto ambientale delle attività ciclo-turistiche; nell'ipotesi di poter 
realizzare un circuito unico, adatto a manifestazioni di discesa questo permetterà di essere 
uno dei pochi Comuni dell'intero arco alpino ad essere attrezzato a dovere. 
Nell'ottica di un più attento e capillare controllo del territorio andrà promossa, con la 
collaborazione dell'Unione Montana dei Comuni della Valle Sacra e degli Enti superiori, la 
installazione e gestione di una rete di attrezzature, integrate da quanto già presente sul 
territorio, in grado di produrre un controllo visivo dell'intera Valle Sacra, utilizzando il WiFi 
potenziato; questo permetterebbe di incrementare notevolmente il senso di sicurezza a tutti i 
cittadini. 
 
   
 6) Iniziative a favore di Sport e Tempo libero 
Attenzione andrà posta, previo concerto con Assessorato allo Sport della Regione Piemonte 
e la Cassa Depositi e Prestiti allo scopo di trovare risorse sufficienti al recupero delle 
attrezzature sportive già presenti (campo tennis, spogliatoi, campi bocce) nel concentrico 
mentre per quanto attiene il Campo Sportivo si dovrà concertare una azione comune con 
Regione, Società Sportive della Provincia e strutture ricettive in zona (ristorazione, 
accoglienza, ecc.) per metterci in grado di accogliere sul territorio atleti provenienti da settori 
giovanili; unitamente a palestra di roccia e altre attività che si potranno presentare, 
l'attenzione per il nostro territorio riprenderà vigore; in passato erano presenti manifestazioni 
sportive di rilievo quali il Trofeo Marchese (bocce), il Campionato Italiano di Trial, il Soft Air 
Canavesano, la Mountain Bike (purtroppo al momento migrata altrove portandosi appresso il 
knowhow necessario ad organizzare un campionato europeo). 
Con la collaborazione delle Associazioni locali andrà riproposta una conoscenza diretta del 
nostro territorio attraverso camminate eno-gastronomiche, lasciando spazio ad iniziative già 
in atto o in fase di perfezionamento.   
L'Amministrazione comunale infine dovrà affiancarsi, per quanto permesso dalle reciproche 
competenze, alle attuali e insediande Associazioni per mantenere e, se possibile, 
incrementare le iniziative che promuovono il nostro territorio, in tutte le sue sfaccettature, in 
primis “la Bella Dormiente Skyrace” o altre analoghe. 
 
 
 7) Recupero risorse esistenti 
Da anni si sollevano da più parti lamentele sullo stato di abbandono del complesso “Villa 
delle Rose”; questa situazione richiede una valutazione attenta sugli interventi da affrontare 
per la normalizzazione.  L'argomento richiede una serie di incontri con Regione Piemonte e 
Azienda Territoriale per la Casa (ATC), enti che hanno fornito in passato i fondi necessari per 
la ristrutturazione e la gestione dell'opera e con cui ci si dovrà confrontare anche per evitare 
che gli stessi richiedano la restituzione dei contributi (e relativi interessi) fatto che metterebbe 
in ginocchio le risorse del Comune per diversi anni a venire. 

I candidati della lista “Il Ponte” hanno comunque già in atto contatti diversificati per una 

soluzione rapida di riuso pur se andranno fatte tutte le verifiche del caso. 
Anche per quanto riguarda la ”Villa Nigra” lo stato di abbandono totale non depone certo a 
favore dell'Amministrazione uscente; nell'ottica di un auspicabile recupero andrà in prima 



istanza verificato se questo è praticabile e soprattutto se le ipotesi avanzate in passato da 
esponenti dell'Ospedale Gradenigo di Torino siano ancora percorribili; in caso positivo ci si 
attende un ritorno sul territorio con creazione di posti di lavoro. 
Anche la “Casa Madre Luigia Vaschetti” messa in vendita da anni ma senza esito dal 
Servizio Economato delle Figlie di Maria Ausiliatrice, proprietarie, andrà attenzionata; a dire 
il vero è stata veicolata da parte del candidato Sindaco un contatto tra un gruppo di 
imprenditori ed il Servizio di Economato stesso, ma al momento non si conoscono sviluppi; 
certamente saremo attenti anche perché la probabile trasformazione in RSA potrebbe fornire 
interessanti sviluppi in termini di possibilità lavorative e incremento locale. 
Si auspica infine di approfondire le collaborazioni avviate in passato con il Gruppo Astrofili di 
Milano e quello presente a Castellamonte, allo scopo di costituire un centro che si presti alla 
osservazione astronomica, argomento oggi sempre più attuale e che attira molti turisti in 
località assimilabili al nostro territorio ma che certo non possono essere paragonati alla 
bellezza della parte alta della Valle Sacra. 
Vista la continua e ormai trentennale inattività dei proprietari e non avendo al momento 
possibilità coercitive, vorremmo infine porre attenzione in un tentativo di acquisto e recupero 
dell'ex Albergo Alpino allo scopo di portare in un luogo più centrale alcuni srvizi quali la sede 
del Comune, le Poste, l’Ambulatorio medico, anche se questo è fortemente vincolato al 
realizzarsi del Parco Fotovoltaico, fatto che permetterebbe di attingere a fondi oggi non 
presenti. 
 
 8) Attenzione al cittadino 
Particolare attenzione andrà riposta alle esigenze quotidiane e per questo andrà avviato uno 
“Sportello del Cittadino” che raccolga tutte le segnalazioni di disagi piccoli e grandi presenti 
sul territorio a cui ovviare dando una priorità in funzione sia del peso materiale che di fattibilità; 
tale azione andrà ampliata anche per recuperare le buone pratiche avviate da tempo ma 
ancora incomplete, come ad esempio il tabellone destinato esclusivamente alla popolazione 
rumena presente e le cui esigenze saranno oggetto di attenzione, in collaborazione con gli 
Enti superiori (Regione, Città Metropolitana, Consolato, ecc.). 
Nell'ambito delle attenzioni al Cittadino rientrano anche le azioni rivolte agli animali da 
affezione che molti hanno in casa; si propone, attraverso una modesta variante al PRGC 
vigente di inserire alcune modifiche che permettano, a privati cittadini che intendano 
avvalersene, di realizzare una struttura che, seguendo le indicazioni fornite dalla Legge 
Regionale n. 39/00, possa accogliere le spoglie degli animali da affezione non sottoposti a 
vincolo di incenerimento; a tale scopo sono stati presi contatti sia con la Regione che con 
Comuni già dotati di tali strutture (ad es. Frassino-CN) ed in caso di realizzazione porterebbe 
sicuramente lustro alla nostra comunità, essendo una delle poche in ambito regionale. 
 
 9) Piano Energetico 
Come accennato in premessa, l'accantonamento del progetto avviato anni addietro si è 
dimostrata col tempo, dati alla mano forniti da altri Comuni che invece hanno percorso sino 
in fondo questo tipo di iniziativa, un madornale errore. 
Oggi i tempi consentono di riprendere ed anzi, ampliare i risultati che ci si attende, anche per 
la continua evoluzione tecnologica dei materiali utilizzabili, specialmente quelli in campo 
eolico, con centraline efficaci ma di basso impatto ambientale. 
 
 
 
 
 
        I Candidati della Lista “Il Ponte” 


